
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DISTRETTO SOCIO SANITARIO 53 
(Mazara del Vallo – Salemi – Vita – Gibellina – A.S.L. n. 9) 

 
Comune di Mazara del Vallo  

 
Piano di Zona –Legge 328/2000 

 
IL DIRIGENTE COORDINATORE DEL DISTRETTO D. 53 

 
Vista la Vista la L. 22\86 “Riordino dei servizi e delle attività socio-assistenziali in Sicilia” 
Vista la  L.328/00- “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali”- 
Visto il Piano di Zona del Distretto Socio-Sanitario D.53 approvato con parere della Regione 
Siciliana n. 1 del 18/01/2006; 
Vista la rimodulazione del Piano di Zona  del Distretto D.53, approvata dall’Assessorato Regionale 
con parere n.  18 del 11-12-2007;   

Visto il D.A. n. 867/S7 ‘ Accesso agevolato ai servizi sociali – Criteri unificati di valutazione 
economica (ISEE)’ 

 
RENDE NOTO 

 

Che è intendimento di questo Distretto D. 53 avviare il servizio di  Assistenza domiciliare, aiuto 
personale e attività socio-ricreative in favore dei disabili’ .  SECONDA  ANNUALITA’ ( 36 
SETTIMANE) 

•  Gli interessati, minori esclusivamente  in possesso della L. N. 104/92, art. 3, comma  3, 
adulti e anziani   con  disabilità accertata ai sensi della L. N. 104/92, art. 3, comma 2 o 3,  
residenti nel  Comune di Mazara del Vallo  possono, pena l’esclusione, inoltrare istanza di 
ammissione al servizio di natura domiciliare per le seguenti prestazioni: 

• Aiuto domestico che comprende tutte quelle attività finalizzate al governo e 
all’igiene dell’alloggio.  

• Disbrigo pratiche: questa prestazione consiste nel disbrigo di commissioni 
varie quali pagamento bollette, spesa, ricette mediche, ecc.  

• Igiene e cura della persona: gli interventi che si prendono in considerazione 
per questa prestazione riguardano tutto ciò che si fa per garantire alla persona 
l’igiene e la cura del corpo e un aspetto decoroso.  

• Aiuto alla mobilità domiciliare: comprende l’aiuto motorio dell’utente 
all’interno delle mura domestiche (alzarsi dl letto, mettersi a letto, vestirsi, 
svestirsi, mangiare da soli, recarsi in bagno,ecc.).  



• Aiuto alla mobilità extradomicialiare: consiste nell’aiuto motorio al di 
fuori delle mura domestiche ( accompagnamento per visite mediche, 
commissioni e vita di relazione) ; 

 
 
 
Il Servizio oltre alle prestazioni sopra menzionate, prevede  interventi di tipo  educativo, formativo 
e di socializzazione, quali ad esempio: 

• Sostegno psicologico al soggetto e alla famiglia  
• ed atri interventi  formativi e di socializzazione.  

 
Gli utenti  che verranno immessi al servizio secondo  l’ordine di posizione in graduatoria, per la 
seconda annualità, sono pari a n.  16 ,  e possono fruire di un  numero di 1,25  ore settimanali    
ciascuno   di prestazione  di aiuto domestico  e\o disbrigo pratiche  e    di  un numero di n. 4  ore  
settimanali di prestazioni  di Igiene e cura della persona e\o Aiuto alla mobilità domiciliare e\o  
di Aiuto alla mobilità extradomicialiare.  
Quindi, per la seconda annualità,   per  un  massimo di n. 45  ore complessive di prestazioni di 
aiuto domestico  e\o disbrigo pratiche  ,   e  per   massimo di n.144 ore complessive  di   prestazioni  
di Igiene e cura della persona e\o Aiuto alla mobilità domiciliare e\o  di Aiuto alla mobilità 
extradomicialiare,  a decorrere dalla data di effettivo inizio del servizio, da consumarsi  entro e 
non  oltre  la data del 31 luglio 2010. 
 
Per tutti e  in linea generale,  il numero   di erogazione di  settimane complessive  previste,  per 
motivi legati ad esigenze contrattuali  con  l’Ente gestore del servizio e alla data di scadenza della 
seconda annualità di erogazione del servizio sopra  indicata (31 luglio 2010),   potrà subire una 
variazione in difetto. Quindi in virtù di ciò,  ove  possibile e praticabile per l’Ente Gestore 
Cooperativa , il monte ore settimanale spettante può subire anch’esso una variazione in eccesso  per 
compensare le ore di  prestazione effettivamente  ancora dovute. 

 
Il servizio, per tutti i cittadini ammessi a valere della seconda annualità,  si intende concluso alla 
data del 31 luglio 2010, indipendentemente dal totale  di ore e di settimane effettivamente fruite.  
Le ore di prestazione che eventualmente risulteranno non ancora erogate successivamente la data 
del 31 luglio 2010 verranno accumulate con quelle previste per la terza annualità di svolgimento del 
servizio. 

 
In linea generale,  i cittadini che verranno successivamente  avviati  al servizio, per scorrimento di 
graduatorie,  per sostituzioni, revoche,  rinunce, decessi etc…. potranno beneficiare del servizio,  
esclusivamente  e  per differenza,    per la restante parte del periodo fruibile  rimasto. 

 
Nessun cittadino potrà pretendere di fruire di eventuali ore  di prestazioni  dovute  successivamente 
la data del 31 luglio 2010. 
 
 
Il servizio verrà erogato da un Ente del Terzo Settore per mezzo di personale qualificato. 
 
L’utente ammesso al servizio, nel rispetto del proprio reddito, dovrà compartecipare  al costo del 
servizio,  nella misura prevista dalla normativa vigente, salvo revoca del servizio. 

 
Saranno considerati motivi di esclusione e di revoca  : 
- non essere residenti nel Comune di Mazara del Vallo ; 



- per gli adulti e gli anziani non essere in possesso  del certificato ai sensi della  L.  104/92, 
art. 3, comma 2 o 3;  

- per i minori  non essere in possesso  del certificato ai sensi della  L.  104/92, art. 3, comma   
3;  

- ricovero presso strutture residenziali; 
 
Nell’ambito della domanda i soggetti interessati, aventi i requisiti  si cui al presente avviso,   
dovranno  indicare, a titolo propositivo, ma non vincolante per il Distretto,  i giorni della settimana 
e   la  relativa fascia oraria per l’erogazione del servizio presso il proprio domicilio .  L’indicazione 
non può ricadere su  più di n. tre  giorni alla settimana. 
 
La verifica del possesso dei requisiti di ammissione ,  la valutazione delle relative istanze,  ai fini 
dell’attribuzione del punteggio  per l’inserimento in graduatoria,  avverrà sulla base della 
documentazione allegata e delle dichiarazioni rese dal soggetto richiedente  nell’ambito 
dell’apposito modulo di domanda. Nel corso del processo di erogazione, qualora ritenuto 
opportuno, il Distretto procederà  ad un controllo-monitoraggio, mediante anche  verifica 
domiciliare, su un campione  non inferiore  al 20% degli ammessi al servizio. 
Il Distretto non risponde di eventuali omissioni di dichiarazioni e\o mancata presentazione di 
documentazione, da parte del richiedente, utile sia per l’ammissione alla graduatoria che  per 
l’attribuzione del relativo  punteggio.  
 
L’inserimento in graduatoria sarà determinato dal punteggio attribuito, secondo i criteri  sotto 
meglio specificati.  
 

INDICATORI DI 
FRAGILITA’ 

 

 
CRITERI PER L’ATTIBUZIONE DEL 

PUNTEGGIO 
 

 
PUNTI 

 
REDDITO 

DI CONVIVENZA 
FAMILIARE  

RIFERITO ALL’ANNO 
PRECEDENTE  

 
ISEE FINO A €. 5 .000 
 
ISEE DA €.5.001 A €.8.000 
 
ISEE  DA €.8.001 A €.11.000 
 
ISEE DA € 11.001 A 13.000 
 
ISEE OLTRE 13.001 

 
50 
 
40 
 
30 
 
20 
 
 
10 

 
ETA’ 

DEL BENEFICIARIO 
 

 
 
 
DA 0 A 6 ANNI 
 
 
 
 
 
 
DA 7 A 16 ANNI  
 
 
 
 
 

 
 
 
-40  se nucleo mono-genitoriale  
 
-25  se nucleo normogenitoriale  
( PIù 5  se  i genitori sono 
ambedue regolarmente occupati). 
 
 
-35 se nucleo mono-genitoriale  
 
-20  se nucleo normogenitoriale  
( più 5  se  genitori sono ambedue  
regolarmente occupati)  
 



 
 
DA 17 A 29   ANNI  
 
 
 
 
 
 
 
DA 30 ANNI IN POI 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
-30  se nucleo mono-genitoriale  
 
-15 se nucleo normogenitoriale  
( più 5  se  genitori sono ambedue  
regolarmente occupati)  
 
 
 
-15  se convivente con genitore 
ultrasessantenne  
 
-15  se convivente con coniuge 
ultrasessantenne  
 
-10   se convivente 
esclusivamente con fratelli od altri 
parenti, eccetto i figli ed il 
coniuge. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ALTRI INDICATORI  

 
DISABILITA’ ACCERTATA AI 
SENSI DELLA L. N. 104/92, ART. 
3, COMMA  3 ( in situazione di 
gravità) 
 
PRESENZA DI ALTRI FAMILIARI 
CON INVALIDITA’dal 74 al  100 %  
 
PRESENZA DI ALTRI MINORI CON 
ETA’ 0\18 ANNI. 
 
ANAGRAFICAMENTE SOLO 
 
 
 
 

 
 
 
 
25 
 
 
20 
 
 
 
15 
 
 
10 

ALTRO  non ha fruito del servizio 
domiciliare  nell’anno 2009  

5  

 
 
 
 



Nel caso di parità di punteggio verrà data priorità alla persona che ha una condizione di reddito più 
svantaggiata. 
I soggetti interessati dovranno far pervenire istanza, su apposito modulo predisposto  dall’Ufficio 
Piano del Distretto,  attestando ed allegando quanto specificatamente richiesto.  
 
L’istanza e la documentazione allegata , in busta chiusa, dovranno pervenire, pena l’esclusione, 
entro e non oltre il giorno  09\12\2009  , presso l’Ufficio di Servizio Sociale  del Comune di 
residenza  rientrante nel Distretto D. 53. 
 
Il responsabile del procedimento  amministrativo del servizio è la Sig. Paolo Barranca  addetto al 
Servizio Sociale del Comune di Mazara del Vallo  
 
Gli interessati  possono acquisire il modulo di domanda  e ricevere eventuali informazioni  presso 
gli Uffici di Servizio Sociale dei Comuni di residenza e\o presso l’Ufficio di Segretariato Sociale  
distrettuale sito a Mazara  del Vallo in P.zza della Repubblica, I° Piano tel. 0923\671276-234 
 
 
N. B.   Il  Cittadino può inoltrare istanza per un solo servizio di assistenza domiciliare, quindi,  o per 
il servizio in favore  di persone anziane o per  il servizio in favore  di persone con disabilità. Nel 
caso ciò dovesse verificarsi verrà presa in considerazione l’istanza  risultante per prima registrata al 
protocollo generale del Comune di Mazara del Vallo  , mentre la seconda verrà automaticamente 
archiviata e non considerata ai fini dell’ammissione nella specifica graduatoria.  
 

Comune di Mazara del Vallo lì 09\11\2009 
 
 

  Il Dirigente Coordinatore del D.53 
                                   Dott.ssa Anna Maria Volante 

 

 
 


